Molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere
26 LUGLIO (Mt 13,16-17)

Quanto Gesù dice oggi ai suoi discepoli, è verità attestata da tutta l’Antica Scrittura. Il desiderio di vedere il Signore, Dio, era anelito forte nel cuore dei suoi veri adoratori. Celebre più di ogni altro è il dialogo tra Mosè e il Signore. Mosè chiede di poter contemplare il volto del suo Dio. Questa grazia non gli è concessa. 

Mosè disse al Signore: «Vedi, tu mi ordini: “Fa’ salire questo popolo”, ma non mi hai indicato chi manderai con me; eppure hai detto: “Ti ho conosciuto per nome, anzi hai trovato grazia ai miei occhi”. Ora, se davvero ho trovato grazia ai tuoi occhi, indicami la tua via, così che io ti conosca e trovi grazia ai tuoi occhi; considera che questa nazione è il tuo popolo». Rispose: «Il mio volto camminerà con voi e ti darò riposo». Riprese: «Se il tuo volto non camminerà con noi, non farci salire di qui. Come si saprà dunque che ho trovato grazia ai tuoi occhi, io e il tuo popolo, se non nel fatto che tu cammini con noi? Così saremo distinti, io e il tuo popolo, da tutti i popoli che sono sulla faccia della terra». Disse il Signore a Mosè: «Anche quanto hai detto io farò, perché hai trovato grazia ai miei occhi e ti ho conosciuto per nome». Gli disse: «Mostrami la tua gloria!». Rispose: «Farò passare davanti a te tutta la mia bontà e proclamerò il mio nome, Signore, davanti a te. A chi vorrò far grazia farò grazia e di chi vorrò aver misericordia avrò misericordia». Soggiunse: «Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo può vedermi e restare vivo». Aggiunse il Signore: «Ecco un luogo vicino a me. Tu starai sopra la rupe: quando passerà la mia gloria, io ti porrò nella cavità della rupe e ti coprirò con la mano, finché non sarò passato. Poi toglierò la mano e vedrai le mie spalle, ma il mio volto non si può vedere».

Il Signore disse a Mosè: «Taglia due tavole di pietra come le prime. Io scriverò su queste tavole le parole che erano sulle tavole di prima, che hai spezzato. Tieniti pronto per domani mattina: domani mattina salirai sul monte Sinai e rimarrai lassù per me in cima al monte. Nessuno salga con te e non si veda nessuno su tutto il monte; neppure greggi o armenti vengano a pascolare davanti a questo monte». Mosè tagliò due tavole di pietra come le prime; si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, che conserva il suo amore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e alla quarta generazione». Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità» (Es 33, 12-34,9). 

Dio non può essere posseduto da un uomo, neanche con una visione. Dio deve essere sempre cercato, desiderato, pensato, ascoltato. La ricerca del Signore deve essere ininterrotta. Lui è l’Infinito, l’Eterno. Mai mente umana potrà essere appagata da ciò che già conosce di Lui. Questa ricerca di Dio l’uomo però non può farla da solo. La sua mente è troppo piccola e il suo cuore troppo angusto. Gli occorre lo Spirito Santo. È Lui che deve condurlo a tutta la verità nel corso del tempo ed anche dell’eternità. La mente pensante è chiamata a trascendersi sempre. La mente passa con tutte le sue riflessioni alte e profonde, Dio rimane. Tramontano le teologie, le filosofie, i pensieri umani su Dio. Resta la verità eterna verso la quale sempre si deve camminare. 

Beati invece i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché ascoltano. In verità io vi dico: molti profeti e molti giusti hanno desiderato vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono!

Cristo Gesù è venuto. Lui è il Dio dal volto umano, avendo assunto la nostra carne, essendosi fatto uomo. È questo il nostro compito, la nostra missione: vedere sempre in Lui il nostro vero ed unico Dio. Prima la fatica dell’uomo era il passaggio dal Dio trascendente al Dio agente nella storia. Ora invece dal Dio che opera nella storia al Dio trascendente, infinito, eterno. Oggi la nostra vocazione cristiana è quella di vedere Dio, il vero Dio, nel volto sfigurato del Crocifisso. È il mistero dei misteri.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci una retta visione di fede. 
